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ALESSANDRIA. IN OSPEDALE SCATTA IL PIANO ESTIVO DI RIDUZIONE DELL’ATTIVITÀ

Ilpersonalevainferie
Tagliacureeinterventi
“Maemergenzeeurgenzesonoaffrontatesenzaproblemi”

Sono 2227 e, per contratto,
hanno diritto di godere di 15
giorni di ferie estive. Sono i
dipendenti dell’Azienda
ospedaliera di Alessandria (e
nella stessa situazione si tro-
vano quanti lavorano all’Asl).
Per far fronte all’«emergen-
za» legata al calo di persona-
le per ferie e per il fatto che
già la situazione è critica per
l’impossibilità di sostituire
tutti i dipendenti che vanno

in pensione, è stato stilato un
piano operativo (e pure al-
l’Asl lo si sta redigendo) con
la riduzione di posti letto e
delle attività chirurgiche.
«La nuova suddivisione

del lavoro partirà la prossi-
ma settimana e durerà 3 me-
si - annuncia il direttore ge-
nerale Nicola Giorgione -, ma
non riguarderà le emergenze
e le urgenze, che saranno
sempre affrontate. Si agirà
invece sulle attività pro-
grammabili, riducendo fra
l’altro le sedute in sala opera-
toria. Inoltre, alla fine del-
l’estate si tornerà alla situa-
zione preesistente».

Il taglio più consistente ri-
guarda il presidio Borsalino:
scendono da 76 a 28 i posti let-
to per la riabilitazione di se-
condo livello e restano 20 per i
pazienti di terzo livello (con
gravi lesioni al cranio e alla co-
lonna vertebrale).
L’ospedale civile «perde» in-

vece 15 posti letto su 430, com-
presi due della Rianimazione:
«Riducendo l’attività chirurgi-
ca, si può scendere da 9 a 7
senza grossi problemi» assicu-
rano in ospedale. Per quanto
riguarda gli interventi, le se-

dute operatorie di chirurgia
generale passeranno da 140 a
105 al mese e quelle del dipar-
timento cardiotoracico da 80 a
60. Nessun taglio è previsto al
Pronto soccorso e alle attività
ad esso strettamente legate.
Inalterata inoltre l’attività di
Medicina e Geriatria.
Viene «riorganizzato» l’In-

fantile. Finora, l’attività veniva
svolta su due piani, dalla pros-
sima settimana Pediatria,
Neuropsichiatria infantile,
Chirurgia e Urologia pediatri-
ca e Ortopedia pediatrica sa-

La sala operatoria di chirurgia robotica

ranno «concentrate» al secon-
do piano, la riduzione di posti
letto sarà però soltanto di
un’unità: da 36 a 35. «Con la ri-
presa dell’attività dopo le ferie
- assicura Giorgione -, anche
all’Infantile tutto tornerà co-
me prima».
Al piano di riduzione dell’at-

tività nel periodo estivo sta la-
vorando anche l’Asl. Come ne-
gli scorsi anni, ci saranno quin-
di meno posti letto e meno in-
terventi chirurgici anche negli
ospedali di Casale, Novi, Tor-
tona, Acqui e Ovada.

Menoposti letto

erepartiriorganizzati

Analogheiniziative

inarrivoancheall’Asl

OVADA

“Vampiri”
di carburante
arrestati
dapolstrada

Succhiano il gasolio dai ser-
batoi dei Tir come i vampiri il
sangue dal collo. Ma se aglio
e crocifissi nulla possono
contro i ladri di carburante
che a intermittenza entrano
in azione sulle autostrade
della provincia, approfittan-
do del sonno degli autisti, ci
pensa la Polstrada a interve-
nire. L’altra notte gli agenti
della sottosezione di Ovada
hanno arrestato due romeni
sorpresi a prelevare gasolio

da due mezzi pesanti par-
cheggiati per la notte in
un’area di sosta dell’A26, in
località San Carlo, Comune
di Rocca Grimalda. Intorno
alle 2,30 una pattuglia ha no-
tato il camion con targa ro-
mena accanto agli autotreni
e scorto due uomini risalire
in fretta e furia nell’abitacolo.
Dal mezzo pendevano alcuni
tubi sospetti. Gli agenti han-
no controllato il Tir e hanno
scoperto accanto al motore
una potente pompa idrauli-
ca, in grado di prelevare fino
a 400 litri di carburante al
minuto, con segni evidenti di
uso recente. La coppia di la-
dri è stata arrestata con l’ac-
cusa di tentato furto aggra-
vato e dovrà rispondere an-
che di quella di porto d’arma
impropria, visto sul camion
aveva pure la baionetta di un
Kalashnikov. [D. P.]

Sul loroTirconuna

pompaingrado

diaspirare400litri

digasolioalminuto
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� Va in pensione a giu-
gno il dottor Giuseppe
Spinoglio, direttore del-
la Chirurgia generale a
indirizzo oncologico del-
l’Azienda ospedaliera e,
tra l’altro, «padre» della
chirurgia robotica ad
Alessandria. Per lui si
parla ora di un incarico
di docenza universitaria
a Novara, proprio nel
settore della chirurgia
robotica.

GIUSEPPE SPINOGLIO

Inpensione
il chirurgo

della robotica
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Unlettorescrive:
�«Premesso che l’ennesimo
balzellosullacasanonèstatoade-
guatamente trattato dagli organi
d’informazioneecheilComunedi
Torino è sembrato lacunoso nel
rendere disponibile il calcolatore
Tasi, faccio una rapida disamina
della pregressa tassazione casa.
UltimamenteilComunediTorino
avevadeliberatoilpagamentoImu
primacasaconun’aliquotadel5,75
permillesullarenditacatastaleri-
valutatadel5%(effettocollaterale
conseguente, l’anno successivo,
necessitàdipagamentodellamini
Imu). Contestualmente tassazio-
neImusecondecase10,60permil-
le, il massimo discrezionale con-
sentito. Inoltre, ulteriore doglian-
za,emassimainformativacarente
una operatrice del suindicatoCo-
mune, su mia specifica richiesta,
asserisce che laTassa sui Servizi
Indivisibili(ancoraunavoltaviene
deliberatal’aliquotamassimacon-
sentita) verrà calcolata sullapura
rendita catastale senza rivaluta-
zioneemoltiplicatori.Inantitesiun

altrooperatoremiinformachecome
basedi calcolo sidovràconsiderare
la rendita catastale rivalutata. Do-
lenteconsiderazionefinale:questoè
il massimo della disfunzionalità e
dellatassazionepredatoria».

A.CINTI

Unlettorescrive:
�«Scrivo per segnalare un cu-
riosofenomenoprimaverileestivo:
con la bella stagione fioriscono i
dehors e appassiscono i posti auto
peridisabili,unesempioèinpiazza
EmanueleFiliberto.Difrontealvile
denarolacaritàdellagiuntadelCo-
munediTorinosvanisce».

TEODOROMORIONDO

Unalettricescrive:
�«Sono una donna di 83 anni,
abitanteaTorino, inuna traversa
di via Nicola Fabrizi. Il giorno 23,
corrente mese, verso le ore 15,
sentosuonareilcampanellodica-
sa, al quinto piano, chiedo chi è e
una donna (vista attraverso lo
spioncino), biondina, graziosa,
senza accenti particolari, mi ri-
sponde: ”Sono una tua amica,
Marianna, non mi riconosci?” Al
mio diniego, aggiunge: ”Ma sì, ci
siamoparlatetantevoltealCirco-
lo, apri emi riconoscerai!”.Allora
io, fingendo di non essere sola in
casa,chiamo:”Giuseppe,Giusep-
pe, vieni!”. Imperterrita, sicura

che io fossi sola, continua a chie-
dermi di aprire. Allora, preoccu-
pata, fingodichiamarelapoliziae
ad alta voce, grido. «Polizia, via...,
quinto piano, nome e cognome
mio,venite,qualcunovuoleentra-
re in casamia!Subito sento scen-
dere la scale e, affacciandomi alla
finestra, vedo che dal portone
escono due donne. Scrivo per
mettere in guardia tutti gli anzia-
nicomeme».

MARIA

Unalettricescrive:
�«Scrivo inmerito ad una let-
tera pubblicata il 27maggio sulla
vostrarubricachemihafattofare

un balzo sulla sedia. Chi scrive
parladiun“fattocurioso”succes-
so alla suocera (per fortuna una
vecchiettamoltosveglia)nellazo-
nadiviaS.Donato.Lasignora,en-
trando nel portone di casa, viene
raggiuntadaunadonnabiondain
divisa che entra assieme a lei e
che poco prima era scesa da
un’auto nera con due uomini a
bordo. Per fortuna l’anziana alla
vistadel tesserinodei carabinieri
della presunta bionda non si è la-
sciata intimorire ed anzi ha detto
“allora salga che a casa c’èmio fi-
glio poliziotto”. Ovviamente la si-
gnorabiondaindivisasel’èdataa
gambe. Il mio balzo sulla sedia è

scaturito dal fatto che un po di
tempo fa lamia amica baristami
ha raccontato un episodio simile.
Ametà mattina di due mesi fa in
unmomento di calma (lei è quasi
sempre da sola) è entrata nel bar
questa donna bionda in divisa
scesa pocoprimadaunamacchi-
na nera con all’interno due uomi-
ni e che subito le ha mostrato il
tesserino questa volta dicendo
cheeradellapolizia.Lamiaamica
chescrutalepersoneedalvisoca-
piscemoltecosehanotatouncer-
to nervosismo e le ha detto “mi
sembra che c’è qualcosa che non
va. Si sente bene?”.Al che la don-
naèscoppiataapiangereedècor-
sa via. A questo punto è evidente
che c’è un gruppo di persone che
sta cercando persone deboli per
farglidelmale».

ANTONELLA.

�

specchiotempi@lastampa.it
via Lugaro 15, 10126 Torino

Forum lettere su
www.lastampa.it/specchio

www.facebook.com/specchiodeitempi
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il caso
MASSIMILIANO PEGGIO

S
pendaccioni, magari
anche furbetti, qual-
cuno più di altri, ma
nessunomerita il pa-
ragone con Franco

Fiorito, «erBatman»dellaRe-
gione Lazio, quello che «pren-
deva soldi pubblici da una ta-
sca e li metteva nell’altra».

E non bastano «spese poco
etiche» a fare dei consiglieri
piemontesi «Batman» in erba.
Così si può riassumere il sen-
so dei primi interventi pro-
nunciati ieri in tribunale a di-
fesa dei politici imputati di pe-
culato. Dopo gli affondi della
Procura delle settimane scor-
se, nell’udienza preliminare di
fronte al Gup Roberto Ruscel-
lo sono iniziate le discussioni
degli avvocati, tra sfumature
e principi giuridici.

La sfilata degli «ex»
Affondati dall’inchiesta, gli
imputati sono tutti «ex» con-
siglieri, dopo le recenti elezio-
ni amministrative che hanno
rinnovato il governo del Pie-

monte. Ma per tutti loro la sfi-
da resta in tribunale. Da ieri si
è aggiunto un altro consiglie-
re alla lista dei patteggiamen-
ti. Si tratta di Franco Maria
Botta, Fratelli d’Italia. Con lui
salgono a 15 i consiglieri che
hanno deciso di «concordare»
una pena e chiudere veloce-
mente il capitolo «Rimborso-
poli», insieme ai 4 colleghi che
hanno scelto il rito abbrevia-
to, per i quali il giudice si do-
vrà pronunciare nel merito
delle accuse. Per chi invece ha
scelto di andare fino in fondo,
l’udienza preliminare sarà so-
lo un passaggio dovuto: ama-
ro, in caso di rinvio a giudizio.

Questioni di diritto
Gli avvocati hanno subito al-
zare barricate contro le accu-
se della procura, incentrate
sul peculato e sull’uso «perso-
nale» di fondi pubblici. Ed es-
sendo il peculato un reato che
può essere commesso solo dal
«pubblico ufficiale», i legali
hanno cercato di dimostrare
che i consiglieri non lo sono.
Che c’è differenza tra un sem-
plice consiglieri e un capo-
gruppo. E soprattutto che i
gruppi politici hanno sempre
avuto a disposizione fondi

propri per finanziare «attività e
iniziative» senza limiti, almeno
fino al 2012, prima dell’effetto
«Fiorito». Argomento cavalca-
to dagli avvocati Renzo Capel-
letto e Giovanni Nigra, legali di
Michele Giovine che ha spese
per 140mila euro. «Per 40 anni -
dice Capelletto - i consiglieri

hanno speso i fondi regionali se-
guendo sempre le stesse rego-
le». E aggiunge: «Le spese pri-
vate dell’associazione politica
non sono necessariamente per-
sonali. Nessuno si è portato i
soldi in Svizzera». Sulla stessa
linea l’avvocato Vincenzo Enri-
chens, legale di FedericoGrego-
rio, Lega. «Andare a pranzo a
spese della Regione, agli occhi
della gente, può sembrare poco
etico. Ma ciò non vuol dire aver
ottenuto vantaggi per sé o per
altri. Semmai vantaggi politico-
istituzionali, nel rispetto di una
prassi ammessa dai regolamen-
ti». Certo, su 43 imputati le dif-
ferenze ci sono. Massimo Mus-
sato, difensore di Alberto Cor-
topassi, Forza Italia, lo ha det-
to: «Noi non abbiamo scontrini

concomitanti. Francamente, ri-
spetto ad alcune posizioni ar-
chiviate, non trovo nessuna dif-
ferenza qualitativa con le sue
spese». Giovanni Lageard, di-
fensore di Roberto De Magi-
stris, Angelo Burzi e Rosanna
Valle, si è limitato a chiedere il
«non luogo a procedere» riba-
dendo le «giustificazioni istitu-
zionale» delle spese. Così ha fat-
to Pierfranco Bertolino, per
Giovanni Negro eAlberto Goffi.

Restituzioni
Intanto l’ammontare delle re-
stituzioni alla Regione è salito a
un milione e mezzo di euro. Il
giudizio del Gup arriverà il 14
luglio, data fatidica. E in quella
occasione deciderà per tutti.
Anche sui riti abbreviati.

“Ma inPiemonte
nonci sonodisonesti

comeBatman”
Rimborsopoli: nessun imputato è più consigliere

La battaglia legale sui fondi regionali
Dopo gli affondi della procura delle settimane scorse, nell’udienza preliminare di ieri di fronte al Gup Roberto Ruscello

sono iniziate le discussioni degli avvocati, tra sfumature e principi giuridici: l’intervento dei difensori proseguirà anche oggi

LA SENTENZA

Il giudiceha fissato
al 14 luglio ledecisioni

dell’udienzapreliminare

REPORTERS

1,5
milioni di euro
È il denaro restituito finora

dai consiglieri regionali
sotto forma di assegni

circolari o bonifici

9
domande

a
Antonello

Angeleri

«Questastoria
èstata lamorte

dellapolitica
inPiemonte»

«Non ho dubbi sul fatto che
prima o poi la verità verrà a
galla. Ma dati i precedenti,
ho preferito patteggiare».
Parola di Antonello Angele-
ri, ormai ex-consigliere re-
gionale della Lega Nord,
coinvolto in Rimborsopoli e,
otto anni fa, assolto dall’ac-
cusa di falso e abusod’ufficio
nell’ambito di una vecchia
inchiesta».

Meglioprevenire?
«Non lo dico in quel senso.
Otto anni venni scagionato
perché il fatto non sussiste-
va. Ecco: vorrei evitare di
sentirmi dire lo stesso tra al-
tri otto».

Lei ha fatto diverse legisla-
ture inRegione.

«Tre, compresa questa. Ag-
giungo che ho fatto politica
per 34 anni».

Cosa le
resta del-
l’ultima
esperien-
za?

«Poco o nul-
la».

A r r a b -
biato?

«No, la rab-
bia no. Comehodetto, il tem-
po è galantuomo».

Alloraamareggiato...
«Questo sì. Diciamo pure
che la storia dei rimborsi è
stata la morte della politi-
ca».

Inchesenso?
«La politica non è riuscita a
capire per tempo la necessi-
tà dei cambiamenti, dall’al-
tra parte c’è stata una sorta
di accanimento terapeutico
verso le istituzioni. Diciamo
pure certe istituzioni».

LeRegioni?
«Appunto. Sono finiti nei

guai i consiglieri regionali
della maggioranza delle Re-
gioni. Possibile? Siamo tutti
delinquenti?».

Unamanovrapreordinata?
«Mi limito a far notare che i
parlamentari hanno sempre
campato tranquilli».

Nessun rimpianto a lascia-
re ilConsiglio?

«Assolutamente no. Largo ai
giovani, con l’augurio che
torni la politica di un tempo:
quella nella quale ho sempre
creduto». [ALE.MON]

� Anche a Torino l’ipo-
tesi di un’alleanza tra
Movimento 5 Stelle e i
britannici dell’Ukip di
Nigel Farage inquieta la
base. Ieri è uscita allo
scoperto la deputata Ele-
onora Bechis (in foto):
«Grillo non è un fesso e
ascoltare anche chi ap-
pare essere l’antitesi del
M5S è doveroso. Farage
ragiona come uno specu-
latore finanziario, hamo-
di e idee da estrema de-
stra, è un nuclearista, del
piano Rifiuti Zero non ne
vuole sapere ed è misogi-
no, omofobo, xenofobo. È
solo un ottimo oratore,
un fuffologo».

I 5 STELLE

AltolàaGrillo
«Noalleanze
con l’Ukip»
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C’
è ancora la Città della
Salute - ma non sol-
tanto - nelle prime ri-

chieste che dal mondo della
Sanità arrivano al neoeletto
presidente della Regione, Ser-
gioChiamparino.C’è, in sintesi
estrema, «l’ultima possibilità
che la nostra regione riesca a
mantenere gli attuali livelli di
qualità», sicuramente con il
contenimento degli sprechi,
«ma anche e finalmente attra-
verso investimenti mirati»,
concordano in molti, negli
ospedali, nelle Asl, e tra chi si
occupa di ricerca. E ci sono gli
infermieri, a rivendicare per la
prima volta formalmente un
ruolo di legittimo primo piano
negli uffici regionali dove le de-
cisioni vengono prese, e prima
che siano adottate. «Oggi - os-
serva Barbara Chiapusso, vi-
cepresidente del Collegio in-
fermieri Ipasvi - ogni realtà sa-
nitaria è un mondo a sé, dalle
Asl alle Rsa, fino al privato ac-
creditato. Alcune Aziende
hanno la dirigenza infermieri-
stica altre no, ad esempio, e gli
stessimodelli organizzativi dif-
feriscono da realtà a realtà».

Un nuovo ruolo
Al nuovo assessore alla Sani-
tà gli infermieri ripropor-
ranno un nuovo modello di
lavoro, basato sull’intensità
delle cure: «Siamo disponi-
bili da subito a collaborare
per la traduzione concreta
del progetto», assicura la
Chiapusso.

Una svolta, insomma. Che
è ciò che chiede anche il pro-
fessor Lorenzo Silengo, di-
rettore del centro di Biotec-
nologie dell’Università:
«Senza una parte dedicata
alla ricerca non può più esi-
stere una Sanità di eccellen-
za, nei diversi campi della
medicina, da quella rigene-
rativa alle malattie cardiova-
scolari». Torino, sostiene il
professore, «può ancora far-
cela, perché il tessuto è ferti-
le, ma se lo lasciamo degra-
dare potrebbe essere diffici-
le in futuro raggiungere

l’obiettivo». Ciò che serve al
Piemonte, «più dei finanzia-
menti, è una prospettiva. È
chiedersi: dove vogliamo esse-
re fra cinque anni? Qual è il
nostro orizzonte?».

Ospedale più moderno
Fra cinque anni il professor
Mauro Salizzoni, direttore del
Centro trapianti di fegato del-
la Città della Salute, spera in
un nuovo cantiere di ospedale,
vicino al costruendo gratta-
cielo della Regione, al posto di
corso Bramante: «Non ha più
alcun senso ristrutturare le
attuali Molinette. Ci sono 200
mila metri quadri pronti a
ospitare un nuovo ospedale a
due passi da lì, comodi alla
metropolitana». Nel frattem-
po, «occorre una manutenzio-
ne seria dell’esistente, a inizia-
re dai centri e dai servizi di ec-
cellenza, come la Cardiochi-
rurgia delle Molinette».

Incentivare le ricerche
Il mondo della Sanità ripropone
al neo presidente i temi irrisolti
del passato: le centrali uniche di
acquisto, il taglio dei doppioni
(«Primariati e reparti compre-
si»), lo sblocco del turnover.
«Senza dimenticare la tecnolo-
gia - aggiunge l’urologo del San
Giovanni BoscoGiovanniMuto -:
la scorsa settimana, come urolo-
gi, abbiamo censito la strumen-
tazione di cui disponiamo nelle
diverse strutture per farne un
documento da consegnare al
nuovo assessore». Risultato?
«Occorre un riequilibrio degli in-
vestimenti: dal nostro censimen-
to -prosegueMuto -possiamodi-
re che il livello delle tecnologie
endoscopiche è buono ovunque,
meglio di altre regioni, ma siamo
carenti sullaroboticaesullastru-
mentazione laser: tecniche che
consentono di risparmiare sui
giorni di ricovero, e quindi sul-
l’utilizzo delle risorse».

“Unnuovoospedale
epiù tecnologia

adifesadella salute”
Appello delmondo sanitario all’assessore che verrà

Ricerca e cura accanto al letto del malato
Tra gli investimenti da fare, il Piemonte deve dedicare risorse alla ricerca

e investire in tecnologia che consente di ridurre numero e tempi dei ricoveri

«Vogliamoproporre
unnuovomodello
intensivodi cure»

GLI INFERMIERI

il caso
MARCO ACCOSSATO

mo ragione di dubitare della vo-
lontà del presidente Chiampari-
no di non dare vita ad un esecuti-
vomonocolore Pd».

Eaggiunge: «Anchenoi abbia-
mo contribuito al risultato di
Chiamparinoeabbiamouominie
donne competenti in campo am-
bientale,dellaculturaedell’istru-
zione». Più o meno lo stesso di-
scorso arriva da Mimmo Portas,
il leader deiModerati: «Abbiamo
resistito all’onda d’urto del Pd.
Credo che sia nella logica delle
cose attendersi una giunta dove
tutti i partiti siano rappresenta-
ti».Eaggiunge: «Nonabbiamori-
chiestemasiamosemprestati le-
ali al centrosinistra». Anche
SceltaCivica,malgrado il risulta-
to deludente, porta in Consiglio
due consiglieri e cercherà di
strappare un assessorato: «Ab-
biamopersonecompetenti - spie-
ga Marco Cavalletto - in alcuni
settori chiave. Non è positivo un
governomonocolore».

«Ènecessario
chegli infermieri
sianopresenti
inRegione
dovesidecide»

Barbara Chiapusso
Collegio infermieri
Ipasvi Torino

REPORTERS

Bilancio

Sanità

Ambiente

Trasporti

Sviluppo

Turismo

Lavoro
e Formazione

Montagna

Cultura,
Istruzione

Giovani e Sport

ASSESSORATO

Agricoltura

90 % 100%

Giorgio
Ferrero

Passaggiodi consegne

L’uomodellagiuntaCotasidimette
“Siamoriuscitiaripianare ildeficit”

Prevenire è meglio: specie se
termina un percorso profes-
sionale e ci si prepara a torna-
re sul mercato.

L’addio
Questione di eleganza, e di so-
stanza. La stessa che a inizio
mese aveva spinto Sergio
Morgagni, potente direttore

della Sanità regionale, a pre-
sentare le dimissioni a Ugo Ca-
vallera in vista del terminedella
legislatura. Poi la decisione di
presidiare la struttura di corso
Regina Margherita fino a giu-
gno, su richiesta dell’assessore.
Dalla settimana prossima, l’ad-
dio definitivo. Il passaggio di
consegne, quando sarà, spette-
rà al responsabile del settore
Personale, Claudio Baccon, co-
stretto a tenere le redini di un
assessorato sostanzialmente
acefalo in attesa delle nomine
che ogni nuova legislatura si
porta dietro. Lo affiancherà Ca-
vallera, assessore uscente e
quindi proforma.

Particolare non trascurabi-
le, considerata l’importanza di

un assessorato incaricato di
sovrintendere alla Sanità pie-
montese (com’è noto, pesa per
l’80 per cento sul bilancio di
piazza Castello) e che deve
viaggiare lungo i binari del
piano di rientro concordato
con Roma.

Problemi altrui, a questo
punto. «Ritengo di avere esau-
rito il mandato», spiega Morga-
gni. Già direttore generale del
San Luigi di Orbassano, appro-
dò in corso Regina nell’ottobre
2011 contestualmente all’arrivo
di PaoloMonferino, l’assessore-
manager arruolato da Roberto
Cota per rivoluzionare la sanità
piemontese. Da allora ne è pas-
sata di acqua sotto i ponti: dalla
costruzione della controversa

riforma socio-sanitaria, cardi-
ne della legislatura uscente, alle
dimissioni dello stessoMonferi-
no, entrato in rotta di collisione
con la politica. Compresi i par-
titi di maggioranza.

Il bilancio
«Il momento peggiore? Il pri-
mo mese del nuovo incarico -
ricorda Morgagni -. In partico-
lare, quando emerse il buco di
900 milioni certificato dalla
Deloitte: un conto sono le inter-

pretazioni, altra cosa i numeri.
L’impatto fu durissimo, tanto
più che eravamo già in piano di
rientro. Il momento più bello?
Il 17 aprile, quando il “tavolo
Massicci”, l’organo intermini-
steriale incaricato di vigilare
sul rientro del deficit, ha rico-
nosciuto i risultati del lavoro
svolto». Ma anche l’approva-
zione del bilancio 2013, chiuso
con un avanzo di 6 milioni: il
primo, timido segnale di un’in-
versione di tendenza.

«Escodallaportaprincipale»
Alla fine le cose sono andate co-
me sappiamo: l’annullamento
delle elezioni del 2010 da parte
del Tar, a seguito della vicenda
delle false autentiche, conferma-
to dalConsiglio di Stato e poi dal-
la Cassazione. Fino al voto del 25
maggio, l’inizio di un nuovo capi-
toloper laRegione.Uncapitolodi
cuiMorgagni sapevadi nonpote-
re far parte: «Preferisco andar-
menedasolo,edallaportaprinci-
pale, senzachequalcunomi inviti
adaccomodarmialtrove.Uncon-
siglio almio successore?Curare i
rapporti con i ministeri, non solo
la Salute ma anche l’Economia.
Oggi più chemai è fondamentale
lavorare in un clima corretto, di
fiducia reciproca».

Morgagni: il peggio
è stata scoprire
quel buco
di 900milioni»

ALESSANDRO MONDO

Sergio
Morgagni
Il direttore

dimissionario.
A fianco,
la sede di

corso Regina
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Torino
LUIGI LA SPINA

L
a nomina di un mana-
ger, come Monferino,
senza specifica compe-

tenza in un settore così com-
plesso si rivelò sbagliata e i
contrasti con l’assessore alla
Sanitànonagevolaronocerto
il buonesitodella riforma.Né
lasuccessivaunificazionetrail
ruolo tecnico equello politico,
semprenella figuradiMonfe-
rino,miglioròlasituazione.

La profonda conoscenza
di un mondo frastagliato di
professionalità molto diver-
se, diviso tra medici che, da
una parte, si sentono espro-
priati del loro potere dall’on-
nipotenza dei direttori sani-
tarie,dall’altra,nonvogliono
rinunciare ai piccoli o ai
grandi privilegi della loro
condizione, tra sindacati del
personale molto agguerriti,
traesigenzedirisparmiene-
cessità di investimenti per
una medicina sempre più
tecnologicamente evoluta, è
sicuramente fondamentale.
Ma è altrettanto fondamen-
tale, ed è stato in questo
aspetto forse la principale
debolezza del tentativo di ri-
formadurante lapresidenza
Cota, lacapacità,tuttapoliti-
ca, di saper coinvolgere nel-
l’operazione di cambiamen-
to, con la massima traspa-
renza dei motivi per cui si
prendono determinate deci-
sioni, sia gli operatori della
sanità, sia, e soprattutto, gli
utenti di questo fondamen-
taleserviziopubblico.

L’esempio tratto da que-
sto settoreècertamente im-
portante, perché riguarda
circa 70 mila addetti e l’ot-
tanta per cento del bilancio
regionale,mapuòvalereper
tutti gli altri, dai trasporti al-
lo sviluppo economico. Tra
politici e tecnici le compe-
tenze devono restare diver-
se, i confini essere rigorosa-
mente rispettati,ma l’intesa
deve essere completa. In
questi casi, sapere «giocare
insquadra»èaltrettantoim-
portante quanto essere, o
pensarediessere, ipiùbravi.

Il giusto
equilibrio
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